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Informativa per i revisori dei conti  
Nel tardo pomeriggio del 7 agosto 2023 è stata inviata a tutti i Revisori dei conti del Ministero 
dell’istruzione e del merito, la comunicazione riferita al Piano nazionale di ripresa e resilienza, le 
istruzioni operative per le funzioni di monitoraggio delle risorse da parte dei revisori dei conti delle 
istituzioni scolastiche. 

 Le considerazioni oggettive che riguardano questo provvedimento lasciano il campo a riflessioni 
davvero pesanti. Quando non è tenuto in conto la condivisioni tra le parti, non esiste un punto di 
accordo formativo, il periodo così ingeneroso, viste le necessarie ferie di ognuno ma, soprattutto 
alla luce di quanto si dichiara nel corpo della lettera che l’attività di monitoraggio non sostituisce i 
controlli di regolarità amministrativo-contabile, disciplinati dal D.I. 28 agosto 2018, n. 129, pertanto 
considerati i fondi a disposizione del Pnrr diventano dovuti i compensi ai revisori del Mim affinché 
si realizzino opere e progetti e si avvalorino le professionalità che sono il merito del ministero 
dell’istruzione. Un modo anche per allineare le attività retribuite dei revisori del Ministero 
dell’istruzione e quelli del Mef. 

L’attività progettuale nelle istituzioni scolastiche è notevolmente aumentata e i controlli sono 
diventati complessi per la natura stessa dei processi amministrativi-contabile, per le finalità 
istituzionali proprie, per la natura nazionale di molti progetti. Molti revisori sono stati coinvolti nel 
Progetto Cinema e ci risulta che alcuni revisori Mim hanno avuto un pagamento extra per le attività 
di verifica, come del resto previsto dall’accordo ex miur e mibac, mentre attraverso un avviso 
pubblicato nel portale Cinema è riportato che nulla è dovuto al revisore dei conti in rappresentanza 
del Ministero dell’istruzione e del merito. Quindi chi ha lavorato con riconoscimento non solo 
economico ma anche professionale e chi ha lavorato con estremo spirito di servizio e abnegazione 
a titolo gratuito.  

L’UGL-fp, nelle persone dei propri dirigenti sindacali nazionali, ha sottoposto all’attenzione del 
Ministro Valditara la questione sottolineando che le riforme si fanno insieme ad un’organizzazione 
che condivide, che interagisce, che sostiene, l’operato politico istituzionale del nostro Ministero. Il 
Ministro ha dato disposizione al Capo Dipartimento dott. Greco affinché possa incidere 
positivamente su quanto rappresentato. Dall’incontro avuto nella stessa giornata di oggi, ci 
consente di poter attendere ad una soluzione positiva e consone alle nostre richieste. 

Pertanto, non cerchiamo attenuanti a situazioni per cui se le professionalità non sono reperibile 
all’interno di una Amministrazione volutamente zoppicante, devono essere ricercate all’esterno 
pagando tali servizi esterni in modo ingiustificato mentre il Ministero dell’istruzione e del merito ha 
validi professionisti con competenze acquisite che operano nel campo e garanti di un servizio 
necessario, idonei sostenitori delle buone pratiche e soprattutto leali dipendente dello Stato 
Italiano. Ci consente di trattenere le nuove professionalità che attualmente non trovano adeguate 
risposte economiche e di crescita e optano per Amministrazioni più interessanti.  

Sarà nostro impegno aggiornarvi. 

Roma, 8 agosto 2023    
Il Coordinamento Nazionale UGL FP 


